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Il controllo dei telefoni da parte
dei genitori è notoriamente un te-
ma controverso.
Da un lato il rapporto tra genitori
e figli non può essere alla pari, per-
ché il genitore deve proteggere il
figlio e farlo crescere in sicurezza,
guidandolo nella progressiva ac-
quisizione di responsabilità e indi-
pendenza. Molti genitori, perciò,
sostengono la necessità di control-
lare l’uso dei dispositivi per allonta-
nare i figli dai pericoli della rete,
quali contenuti inappropriati e al-
tre minacce digitali.
Molte indagini, infatti, convergo-
no nel dire che circa il 35% degli
adolescenti ha subito episodi di cy-
berbullismo, mostrando l’impor-
tanza della vigilanza degli adulti in
un mondo sempre più connesso.
La questione, tuttavia, non va af-
frontata e compresa solo in termi-
ni di controllo; si tratta, invece, di
cogliere un’opportunità educati-
va, che consente ai genitori di inse-
gnare ai figli a navigare in sicurez-
za, a proteggere i propri dati e a ri-
conoscere i rischi del web.
Dall’altro lato i giovani sentono il
monitoraggio come un’invasione
della loro privacy, uno degli ele-
menti fondamentali per lo svilup-
po della identità. La sorveglianza
continua può compromettere la fi-
ducia tra genitori e figli, creando
tensioni e incomprensioni: a volte
i genitori non conoscono i linguag-
gi tipici della comunicazione gio-

vanile, oppure non hanno compe-
tenze tecnologiche necessarie per
capire correttamente le attività
dei figli e rischiano di fraintendere
comportamenti innocenti. Secon-
do alcuni psicologi, «la chiave sta
nell’equilibrio: conversazioni aper-
te, regole chiare e responsabilità
condivise» sono essenziali per in-
staurare un dialogo costruttivo.
Dal punto di vista pratico sistemi
software, filtri e configurazioni di
rete sono strumenti utili per limita-
re l’accesso a contenuti dannosi e
affinché siano efficaci serve una
combinazione di tali precauzioni.
Dal punto di vista legale, il Codice
Civile riconosce ai genitori il dove-

re di tutelare i figli, permettendo
un controllo proporzionato, men-
tre il Regolamento generale sulla
protezione dei dati (GDPR) stabili-
sce che i minori sotto i 16 anni non
possano esprimere autonomamen-
te il consenso per il trattamento
dei dati. La Corte di Cassazione
nel 2019 ha ribadito che il monito-
raggio deve essere orientato alla
protezione senza ledere la privacy
dei minori.
In conclusione, attraverso dialo-
go e ascolto reciproco è possibile
trovare, dosando di volta in volta
sicurezza e rispetto, l’equilibrio
giusto per una crescita sana e con-
sapevole.

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

L’accesso a Internet è parte della
crescita dei più piccoli e protegger-
li quando sono online è una respon-
sabilità dei genitori. Per navigare in
sicurezza occorrono consapevolez-
za e regole chiare. Bisogna dunque
insegnare a riconoscere i rischi, co-
noscendo gli strumenti tecnologici
e educando all’uso corretto della
rete. Ecco alcune regole. Il primo
passo è informarsi, acquisendo
competenze per guidare i figli nel
digitale. I parental control, spesso
gratuiti, permettono di filtrare con-
tenuti, limitare il tempo online e

monitorare l’attività. Tuttavia, la
tecnologia non basta: è essenziale
condividere l’esperienza, navigare
insieme, esplorando siti sicuri e in-
segnando a distinguere le fonti affi-
dabili. Se si trovano contenuti inap-
propriati o violenti, bisogna agire
immediatamente, bloccando il sito
e segnalando l’abuso alle autorità.
La protezione della privacy è cru-
ciale: non bisogna mai condividere
dati personali (nome, indirizzo,
età) o informazioni sensibili. Anche
i contesti contano: usare il compu-
ter in aree comuni, come salotto o
cucina, aiuta a controllare la navi-

gazione e risolvere velocemente si-
tuazioni critiche. Servono inoltre
regole e orari, per evitare l’uso ec-
cessivo dei dispositivi, specialmen-
te di notte. I social media vanno
usati con prudenza: ricordare sem-
pre che ogni contenuto postato la-
scia una traccia permanente. Con-
dividere solo con amici fidati e
bloccare utenti sconosciuti riduce
i rischi. Nessuna tecnologia sosti-
tuisce il ruolo educativo dei genito-
ri. La sicurezza digitale nasce dal
dialogo, dalla presenza e dall’edu-
cazione, per crescere utenti consa-
pevoli.
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